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Regola m e n t o  17  mag g i o  200 1 ,  n.  24/R

Rego la m e n t o  d’attuaz i o n e  della  LR 6  aprile  200 0 ,  n.  53  "Discip l in a  regio n a l e  in  
mat eria  di  orga ni s m i  gen e t i c a m e n t e  modifi ca t i  (O.G.M.)"  relat ivo  alla  disc ip l i na  del  
contro l lo  sul  divie t o  di  colt ivazio n e  e  produzio n e  di  speci e  che  cont e n g o n o  O.G.M.

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  28.05.2001)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l’ art.  121  della  Costituzione  , quar to  comma,  così  come  modificato  dall’  art.  1  della  Legge
Costi tuzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visto  l’art.  6  ,  comma  1,  della  LR  6  aprile  2000,  n.  53  "Disciplina  regionale  in  mate ria  di
organismi  geneticam e n t e  modifica ti  (O.G.M.)"  che  demand a  alla  Giunta  regionale  l’adozione  di
apposito  regolam en to  contenen t e  la  disciplina  del  cont rollo  su  quanto  previsto  all’ar t.  2  della
legge  stessa;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  200  del  26  febbraio  2001  concer n en t e  "LR  6
aprile  2000,  n.  53  Disciplina  regionale  in  mate ria  di  organismi  geneticame n t e  modificati
(O.G.M.)  Art.  6,  comma  1  - Regolamen to  contenen t e  la  disciplina  del  controllo"  con  la  quale  è
approva to  il  regolam en to  in  ogget to,  acquisiti  i  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della
Program m azion e  di  cui  all’art .  26  ,  comma  3,  della  LR  17  marzo  2000  n.  26,  nonché  dei
Dipar timen t i  di  cui  all’ar t.  41  , comma  3,  della  medesima  legge  regionale  n.  26  ; 

Vista  la  decisione  n.  3  del  16  marzo  2001  con  la  quale  la  CCART.  ha  richiesto  chiarimen t i  in
ordine  al  succita to  provvedimen to;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  445  del  27  aprile  2001  concer ne n t e  "Modifiche
alla  delibera  GR  n.  200/01  che  approva  il  Regolamen to  contenen t e  la  disciplina  dei  controlli  di
cui  all’ar t.  6  LR 6  aprile  2000  n.  53  Disciplina  regionale  in  materia  di  organismi  gene ticam e n t e
modifica ti  (O.G.M.)"  che  accoglie  le  osservazioni  della  CCART.;

Vista  la  decisione  n.  6  del  15  maggio  2001  con  la  quale  la  CCART.  non  ha  riscont ra to  vizi  di
legit timità;  

EMANA  

il seguen t e  Regolamen to:

Art.  1
 Ogget to

Il  presen t e  regolame n to  disciplina  l’attività  di  controllo  sulla  osservanza  del  divieto  di  coltivazione  e  di
produzione  di  specie  che  contengono  organismi  genetica m e n t e  modificati  (OGM)  di  cui  alla  legge
regionale  6  aprile  2000,  n.  53  "Disciplina  regionale  in  mater ia  di  organismi  gene ticam e n t e  modificati
(O.G.M.)".

Art.  2
 Definizioni

1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  s’intende  per:
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a)  coltivazione  di  specie  Geneticam e n t e  Modificate:  le  attività  agronomiche  relative  all’impiego  di
specie  Geneticame n t e  Modificate ,  sia  erbace e  che  arbus tive  ed  arboree ;  

b)  produzione  di  specie  Geneticam e n t e  Modificate:  le  attività  che  comport a no  la  creazione  e/o
riproduzione  di  specie  Geneticame n t e  Modificate;  

c)  prodot t i  semen tie r i:  le  semen ti  per  colture  erbacee ,  ornamen t a l i  e  da  fiore,  le  semen ti  di  piante
agrar ie  arboree  ed  arbus tive,  compresi  i  mater iali  di  moltiplicazione  costitui ti  da  tuberi ,  bulbi,  e
simili,  il materiale  di  moltiplicazione  della  vite  ed  il mater iale  forestale  di  propagazione .  

Art.  3
 Attività  di  controllo

1.  Il  controllo  di  cui  all’ar t.  1  è  effet tua to  sulle  coltivazioni,  sulle  produzioni,  sui  prodot ti  sementie r i  in
base  ad  un  progra m m a  annuale  di  controllo  definito  dall’Agenzia  Regionale  per  lo  Sviluppo  e
l’innovazione  nel  settor e  Agricolo- Fores t ale  della  Toscana  (ARSIA)  nonché  a  seguito  di  segnalazioni
motivate  e  non  anonime.  Al fine  di  garan t i re  un  adegua to  sistema  di  controlli,  la  Regione  individua  il
Cent ro  di  Saggio  di  Cesa  (AR)  quale  strut tu r a  tecnico- professionale  idonea  allo  svolgimento  in
ambiente  i  solato,  per  evitare  qualsiasi  tipo  di  contaminazione,  dell’emissione  delibera t a  di  OGM  a
scopo  di  sperimen t azione  notificata  ai  sensi  dell’  art.  5  del  Decre to  Legislativo  3  Marzo  1993,  n.  92  .

2.  Il  progra m m a  annuale  di  controllo  è  definito  in  base  a  crite ri  che  devono  garan ti r e  la  diffusione  sul
terri to rio,  l’imparziali tà  e  l’efficacia  delle  azioni  di  ispezione  e  campionam e n to ,  ed  è  riferito  alle
attività  di  cui  al  successivo  comma  5.  Tale  progra m m a  annuale  di  controllo  deve  essere  coordina to
con  le  attività  di  controllo  sull’ambiente  effet tua t e  dall’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione
Ambientale  della  Toscana  (ARPAT)  e  con  le  attività  di  controllo  sugli  alimenti  effettua t e  dalle  Aziende
Sanita rie  Locali  (ASL).

3.  Il  progra m m a  annuale  di  controllo  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  entro  il 28  febbraio  di  ogni  anno.
Le  specie  par ticola rm e n t e  intere ss a t e  dall'a t t ività  di  controllo  sono:
a)  Mais  (Zea  mais),  
b)  Soia  (Glicine  max),  
c)  Colza  (Brassica  napus),  
d)  Barbabie tola  da  zucche ro  (Beta  vulgaris),  
e)  Pomodoro  (Lycopersicon  esculen tu m)  
f)  Tabacco  (Nicotiana  tabacu m),  
g)  Patat a  (Solanum  tuberosu m).  
h)  Crisan te mo  (Chrysan th e m u m  spp.)  
i)  Vite  (Vitis  vinifera)  

4.  L’ARSIA  può  modificare  od  integra r e  l’elenco  delle  specie  controlla te  in  occasione  del  progra m m a
annuale  ovvero  in  ogni  momento  per  sopravvenu te  esigenze  straordina ri e ,  da  motivare
esplicitam en t e .

5.  L’attività  di  controllo  è  svolta  dal  personale  tecnico  dell’ARSIA  apposi tam e n t e  incaricato  presso:
a)  le  imprese  che  operano  nel  settore  dei  prodot t i  sementie r i  (produzione  e  commercializzazione);  
b)  le  aziende  agricole.  

6.  L’ARSIA,  nell’ambito  del  program m a  annuale  di  cui  al  present e  regolamen t o,  tiene  conto  dell’at tività
di  controllo  fitosani ta r io  che  l’ARPAT  effet tua  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art .  8- ter  della  LR  18
aprile  1995  n.  66  "Istituzione  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  Ambientale  della  Toscana".

7.  L’ARPAT  comunica,  ai  fini  del  presen te  regolamen to,  all’ARSIA  i  risulta ti  dell’attività  di  controllo
svolta.

Art.  4
 Tipologia  dell’attività  di  controllo

1.  Le  attività  di  controllo  di  cui  al  presen t e  regolame n to  si  attuano  att rave r so:
a)  la  verifica  docume n t a le  
b)  il sopralluogo  visivo  
e)  il prelievo  
d)  l’analisi  dei  campioni  

2.  La  verifica  documen t a l e  consis te  nel  verificare  che  la  docume n t azione  relativa  al  mater iale
controlla to  sia  conforme  alla  normativa  vigente  ed  in  par ticola r e  alle  varietà  iscrit te ,  ai  regist ri  di
varietà  nazionali  non  OGM  previsti  dalla  Legge  25  novembre  1971,  n.  1096  e  successivo  modifiche.  La
verifica  è  effet tua t a  sulla  documen t azione  fiscale  e  di  accompag n a m e n t o  nonché  sulle  dichia razioni  di
semina  previste  dall’Organizzazione  Comune  dei  Merca t i ,  al  fine  di  individuar e  la  ditta  produt t r ice ,  la
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provenienza  e  la  specie  delle  sementi .

3.  Il  sopralluogo  visivo  è  finalizzato  a  verificare  la  corrispond enza  della  documen t azione  con  la
situazione  effet tiva.

4.  Al prelievo  di  campioni  si  procede  qualora,  a  seguito  della  verifica  docume n t a le ,  e  del  sopralluogo,
emerga no  dubbi  circa  la  presenza  di  OGM  nel  mater iale  controlla to  nonché  sulla  base  di  specifiche
indicazioni  contenu t e  nel  progra m m a  annuale  di  controllo  dell’ARSIA.

5.  Il  prelievo  di  campioni  deve  avvenire  con  i criteri  seguen t i:

a)  il  prelievo  deve  essere  fatto  in  quanti tà  e  modalità  idonee  per  l’espletam e n to  dell’esame  del  D.N.A.  e
dell’eventua le  analisi  di  revisione  di  cui  al  comma  8;  

b)  il  prelievo  dei  semi  deve  essere  effettua to  su  campioni  singoli  di  semi  in  un  numero  adegua to  di
conteni tor i  adat ti  (sacche t t i ,  bustine  ecc.);  

c)  il  prelievo  in  campo  deve  essere  effet tua to  con  campionam e n t o  casuale  di  almeno  venti  campioni  di
foglie  per  ogni  varietà  coltivata  dall’azienda  sottopos t a  al  controllo,  che  vengono  preleva ti  da  piante
singole  opportun a m e n t e  etiche t t a t e  e  successivame n t e  insacche t t a t e  in  maniera  separa t a ;  

d)  i campioni  di  foglie  e  di  semi  devono  essere  del  peso  di  almeno  1  grammo;  

e)  il  prelievo  in  campo  deve  essere  effettua to  sulla  base  di  un  campione  statis tico.  In  par ticola re  per  le
colture  erbacee  è  effet tua to  su  un  campione  calcolato  sul  3%  della  superficie  media  coltivata  come
specificato  nella  tabella  allega t a  (allegato  1),  nonchè  per  le  specie  non  ricompres e  nell’allega to  1  e  per  la
produzione  florovivaistica  deve  essere  rappres e n t a t ivo  delle  quanti tà  aziendali  sottopos t e  a  controllo  e
comunqu e  mai  inferiori  al  3%.  

6.  I campioni  prelevati  duran te  l’attività  di  controllo  devono  essere  conserva t i  in  modo  idoneo  ed  inviati,
senza  ritardo,  unitame n t e  al  verbale  di  prelievo,  ai  competen t i  labora to r i  attrezza ti  per  l’effettuazione
delle  analisi.  Nei  labora to r i  i  campioni  devono  essere  conserva t i  in  freezer  o  celle  frigorifero  alla
tempera t u r a  di  -70'C.

7.  L’analisi  dei  campioni  è  effettua t a  tramite  il Test  PCR  (Polymerase  Chain  Reaction).  Questa  analisi,  di
natura  qualita tiva,  stabilisce  la  presenza  di  OGM  indipenden t e m e n t e  dalla  percen tu a l e  della  stessa.

8.  Nel  caso  sia  accer t a t a  la  presenza  di  OGM,  viene  effettua t a  l’analisi  con  il metodo  PCR  quanti ta t iva  e
con  il  sequenziam e n to  di  controllo  secondo  protocolli  stabiliti  dal  Ministe ro  della  Sanità  (PCR  in
tempo  reale)  e  secondo  altri  protocolli  di  analisi  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  sulla  base  delle
indicazioni  fornito  da  istituzioni  universi ta r ie  e  di  ricerca  pubblica  specializzate .

9.  Nel  caso  sia  accer t a t a ,  con  l’esito  delle  analisi,  la  presenza  di  OGM,  l'ARSIA  provvede  con
tempes t ività,  a  darne  avviso  all’inte re s sa to,  il quale  entro  15  giorni  può  presen t a r e  al  responsabile  del
procedime n to  un’istanza  di  revisione  di  analisi.  Nel  caso  che  la  presenza  di  OGM  sia  accer t a t a
dall’ARPAT,  essa  invia  la  comunicazione  all’ARSIA  e  all’inter es s a to .  Decorso  il  termine  di  15  giorni,
l’ARSIA  trasme t t e ,  alla  strut tu r a  dell’amminist r azione  regionale  competen t e ,  all’erogazione  dei
contribu ti ,  il  verbale  correda to  con  i  risulta ti  dell’analisi  per  l’applicazione  della  sanzione  previs ta
dall’ art .  6  comma  2  della  LR  53/2000.  Entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  notifica  del  refer to
analitico  l’intere ss a to  può  presen t a r e ,  per  il  tramite  dell’acce r t a to r e ,  memorie  difensive  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e  per  l’applicazione  della  sanzione  previs ta  dall’ art .  6  comma  2  della  LR 53/2000.

10.  Nel  caso  di  revisione  qualora  la  stessa  confermi  l’esito  dell’analisi  di  prima  istanza  l’ARSIA  lo
comunica  agli  interes sa t i  e  trasme t t e  alla  strut tu r a  dell'amminis t r azione  regionale  competen t e
all’erogazione  dei  contribu t i ,  il  verbale  correda to  con  i  risulta ti  dell’analisi  per  l’applicazione  della
sanzione  prevista  dall’ art .  6  comma  2  della  LR 53/2000.  Entro  30  giorni  dal  ricevimen to  della  notifica
del  refer to  analitico  dell’analisi  di  revisione,  l’interes sa to  può  presen ta r e ,  per  il  tramite
dell’accer t a to r e ,  memorie  difensive  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  per  l’applicazione  della
sanzione  previs ta  dall’ art .  6  comma  2  della  LR 53/2000.

11.  Gli  oneri  per  l’effettuazione  dell’analisi  di  revisione  sono  a  carico  del  sogget to  richieden te .

12.  In  caso  accer t a to  di  contaminazione  di  OGM,  non  vi  è  responsabili tà  per  il  coltivatore  che  abbia
utilizzato  esclusivamen t e  prodot ti  semen tie r i  appar t e n e n t i  alle  varietà  iscrit t e  ai  Regist ri  varietali
nazionali  non  OGM  o  abbia  autoriprodot to  la  semen te .  In  tal  caso  si  procede  ad  attivare  le  verifiche
nelle  fasi  a  monte  della  coltivazione  (verifiche  di  filiera)  sulla  par ti t a  dei  prodot ti  semen tie r i
contamina t i ,  al  fine  di  accer t a r e  l’origine  della  contaminazione .

Art.  5
 Modalità  dell’attività  di  controllo

1.  Il  controllo  sulle  coltivazioni  viene  effet tua to  con  un  preavviso  di  almeno  48  ore  per  consen t i re ,
duran te  il  sopralluogo,  la  presenza  del  titolare  o  di  un  suo  rappre se n t a n t e .  Il  titolare  è  tenuto  a
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collabora r e  con  gli  incarica t i  della  visita  ispet tiva  e  deve,  per tan to ,  consen t i re  l’accesso  alla  propria
azienda  e  fornire  i docume n ti  eventualm en t e  richiesti .  La  eventuale  non  collaborazione  del  titolare  o
del  suo  rappre se n t a n t e  designa to  deve  essere  riport a t a  sul  verbale  di  controllo  a  cura  del  personale  i
ncarica to  del  controllo  stesso.

2.  Il  personale  incarica to  deve  redige re  il  verbale  di  controllo  e  l’eventuale  verbale  di  prelievo  di
campioni.  Il verbale  di  controllo  deve  contene r e  almeno  i seguen t i  elemen ti :
a)  il luogo  e  la  data  dell’ispezione;  
b)  la  modali tà  con  la  quale  è  avvenuto  il controllo  e  la  tipologia  del  controllo;  
c)  l’azienda  e  il mater iale  controlla to;  
d)  l’esito  del  controllo;  
e)  la  presenza  o  meno  del  rappre s e n t a n t e  dell’azienda  ispeziona ta ,  dando  atto  dell’eventual e  non

collaborazione.  

3.  Il verbale  di  prelievo  di  campioni  deve  contene r e  almeno  i seguen t i  elemen ti:
a)  la  tipologia  del  campione  prelevato  (seme,  pianta  o par te  di  pianta)  
b)  nel  caso  di  prelievo  di  semen ti  l’indicazione  della  par ti ta  o  il  lotto  dal  quale  il  campione  è  sta to

preleva to,  gli  estremi  dell’etiche t t a  e  del  docume n to  di  accompa g n a m e n t o  della  par ti ta  o  del  lotto.  
c)  nel  caso  di  prelievo  di  piante  o  par ti  di  piante  coltivate ,  l’indicazione  della  par ticella  catas t ale

(Comune,  foglio  di  mappa  e  numero  della  par ticella)  nella  quale  il campione  è  stato  preleva to.  
d)  labora to r io  presso  il quale  viene  inviato  il campione.  

Art.  6
 Applicazione  delle  sanzioni

1.  L’Amminist r azione  Regionale  nei  casi  di  violazione  dell’ art .  2  della  LR 53/2000  applica  la  sanzione  di
cui  al  comma  2  dell’art .  6  per  i  contribu ti  eroga ti  diret ta m e n t e .  Per  i  contribu t i  previs ti  in  atti
normativi  e  di  progra m m azione  della  Regione  ed  eroga t i  da  sogget t i  diversi,  l’amminist r azione
regionale  invia  agli  stessi  i verbali  per  l’applicazione  della  sanzione  di  cui  al  comma  2  dell’ar t .  6.

2.  Nel  caso  in  cui,  nell’ambito  dei  controlli  di  cui  al  presen t e  regolame n to ,  siano  rilevate  violazioni  ai
sensi  del  Decre to  Legislativo  3  Marzo  1993,  n.  92  "Attuazione  della  diret t iva  90/220/CEE  concerne n t e
l’emissione  delibera t a  nell’ambiente  di  organismi  genet icam e n t e  modificati",  il  personale  incarica to
dei  controlli,  nel  rispe t to  di  quanto  previsto  al  comma  7  dell’ar t .  18  del  DLgs  92/1993  ,  avvia  le
procedu r e  di  sanziona me n to  amminist r a t ivo  secondo  le  disposizioni  della  legge  24  novembre  1981,  n.
689  "Modifiche  al  sistema  penale"  e  trasme t t e  le  eventuali  notizie  di  reato  alla  competen t e  autori tà
giudiziaria ,  secondo  i termini  e  le  modalità  previsti  dal  codice  di  procedur a  penale.

3.  L’ARSIA  trasme t t e  ogni  sei  mesi  alla  Giunta  Regionale  una  relazione,  sui  controlli  effettua t i  e  sui
relativi  esiti.
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